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OGGETTO:  Continuiamo a sentirci dire che la Polizia di Stato è una “famiglia” … 

… SONO SOLTANTO MINCHIATE!!  
 
 

 Il 13 marzo u.s., presso la Sezione della Polizia Stradale di Mantova, si è tenuta una riunione tra               
le OO.SS. e l’Amministrazione, rappresentata dal Dirigente del Compartimento per la Lombardia, dott. Massimo 
PIAMPIANI, tesa a modificare gli accordi decentrati in materia di orario di lavoro relativamente ai servizi               
non continuativi.  

 Nello specifico il COISP, supportato da Siulp e Sap, ha chiesto che, al personale che ne facesse richiesta 
documentandone la necessità, venisse concesso di poter svolgere un orario di lavoro giornaliero pari a 7 ore e 12 
minuti, così evitando i due rientri di tre ore ciascuno previsti per chi è comandato a svolgere turnazione su cinque 
giorni settimanali (c.d. settimana corta). 

Il dott. PIAMPIANI acconsentiva alla richiesta di parte sindacale e veniva sottoscritto “Si accorda             
un periodo di prova per sei mesi (dal 1° aprile 2014), ribadendo le comprovate e documentate non autocertificate 
esigenze, con 7 ore e 42 minuti al giorno con minimo mezz’ora di pausa obbligatoria già contrattualizzata.                
Il Dirigente la Sezione rimetterà al Dirigente del Compartimento la documentazione relativa a richieste               
per le quali non ritiene adeguata la documentazione per una valutazione definitiva. Fra sei mesi si procederà             
ad una verifica sullo stato accordato”. 

A seguito di tale “accordo”, il Dirigente della Sezione Polstrada di Mantova, emanava la seguente 
circolare: 

Mantova, 14 marzo 2014 
Prot. n. 14-0002543 Rep. 110A/ 

Albo di Reparto      SEDE 
U.O.D.                    Ostiglia 

e, per conoscenza: 
Al Signor Dirigente 
il Compartimento Polizia Stradale per la Lombardia 

                                 Milano 
 

OGGETTO: Modifica degli accordi decentrati – Orario sperimentale. 
 

A seguito dell’incontro tenutosi nella giornata di ieri tra il Sig, Dirigente il Compartimento Polizia 
Stradale per la “Lombardia” di Milano e le OO.SS. della Polizia di Stato di questa provincia, inerente 
la modifica degli accordi decentrati, è valutata la possibilità, per il personale adibito ai turni  non continuativi, 
di poter svolgere, a decorrere dal 1° aprile p.v. ed in via sperimentale per la durata di mesi 6, 
l’orario giornaliero di 7 ore e 12 minuti, intervallato da una pausa obbligatoria di almeno mezz’ora. 

Il personale potrà inoltrare allo scrivente formale istanza corredata da idonea documentazione 
comprovante il particolare stato di necessità. 

Il Dirigente 
(Commissario Capo Dott. Stefano CALEFFI) 
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Ciò premesso, in data 2 aprile 2014, un Sovrintendente Capo in servizio presso la Sezione Polstrada               
di Mantova, che poco più di un anno fa ha perso la moglie e si è ritrovato a doversi occupare, da solo, di due figli 
di 8 e 3 anni, considerata la propria gravissima situazione familiare e le esigenze didattiche dei figli               
(impegnati – come da certificazioni degli Istituti Scolastici che allegava – dalle ore 8.20 alle 16.20,               
con possibilità di entrare 30 minuti prima delle lezioni e uscire altri 30 minuti dopo il termine delle stesse), 
produceva formale istanza con la quale rappresentava la propria difficoltà a svolgere i due rientri settimanali               
e chiedeva di poter effettuare l’orario di lavoro su cinque giorni settimanali di 7 ore e 12 minuti giornaliere,              
che era stato concordato al tavolo negoziale prima richiamato. 

Dopo “appena” 21 giorni, il 23 aprile 2014, il Dott. PIAMPIANI (l’individuo ritratto 
nella foto a fianco) esaminava l’istanza del dipendente e ….. la rigettava in quanto sarebbe 
stato chiesto un orario di lavoro “non contemplato nella contrattazione vigente presso la 
Sezione Polizia Stradale di Mantova, come meglio chiarito in occasione nell’incontro 
tenutosi tra lo scrivente e le OO.SS. provinciali il 13 marzo u.s.” 

Citato Dirigente evidentemente non si rendeva conto di quanto scriveva, atteso il 
fatto che l’orario chiesto dal collega era proprio quello che era stato da lui stesso 
concordato con i Sindacati durante la riunione in questione!!  

Anche una seconda istanza avanzata dal collega in data 29 aprile 2014, riceveva, in data 8 maggio 2014, 
il medesimo vergognoso diniego. Per il Dirigente del Compartimento Polizia Stradale per la Lombardia,              
il Sovrintendente Capo avrebbe potuto assolvere alle proprie esigenze familiari utilizzando altri istituti 
contrattuali quali la flessibilità dell’orario, oppure avrebbe dovuto porre in essere “altre iniziative di natura 
privata”. 

Quel nostro collega ha perso la moglie, ha due figli piccoli da accudire, implora l’Amministrazione 
di aiutarlo consentendogli di svolgere un orario di lavoro che gli permetterebbe di stare il più possibile               
con i figli, un orario di lavoro che la stessa Amministrazione ha concordato con i Sindacati ….. e l’eccelso 
dott. Massimo PIAMPIANI cosa fa? Gli risponde che non avrà alcun aiuto, nega ciò che egli stesso               
ha sottoscritto, gli dice, in maniera anche esplicita, di arrangiarsi! 

E per avere tali risposte il nostro collega è stato anche costretto a fare un’istanza di accesso agli atti, 
perché il PIAMPIANI scrive al Dirigente della Sezione di Mantova e questo informa il dipendente soltanto 
verbalmente ….. perché le norme in materia di procedimento amministrativo, in questa Amministrazione,               
molti non sanno neppure cosa siano!! 

Ebbene, il primo che ci viene a dire che la Polizia di Stato è una “famiglia” lo mandiamo a fare in c…! 
Difatti, se il Dirigente del Compartimento Polizia Stradale per la Lombardia è – come dovrebbe essere –               
uno dei “padri” di questa “famiglia” ……. allora questa è una “famiglia di ……..PIAMPIANI”!!!! 

E non ci scusiamo affatto per i “francesismi” appena utilizzati!! 

Codesto Ufficio è pregato di voler intervenire sulla questione affinché si riconosca, immediatamente,               
al menzionato Sovrintendente Capo, l’orario di lavoro dallo stesso richiesto e che è stato concordato               
tra l’Amministrazione ed i Sindacati! 

Vorrà inoltre, codesto Ufficio, informare dettagliatamente il Signor Capo della Polizia di quanto sopra 
denunciato, affinché questo valuti l’opportunità – che per noi è assolutamente imperativa – di censurare               
il comportamento del menzionato dott. PIAMPIANI. 

 

Si rimane in attesa di urgente riscontro. 

 

La Segreteria Nazionale del COISP 
 


